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; ;Per soddisfare al aesiae--
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori dn-;; 
rante Tepoca autunnale si 
ficeveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorroiio 
dal 1 al 15 del mese. 
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DISPACCI DELLA NOTTE ; 
{^Ageinia Stefani) 

BARCELLONA, 9. - VI è allarme in 
segnilo alla comparsa nelle vicinanze 
della citta (li 2000 carlisti, ed essondo 
la città Slessa priva di truppe, i carlisii 
arruolano tutti i validi del paese, 

VEftSÀlÈLÉ&j 10. — a prìncipe Ho-

naria al governo prussiano perché si 
conduce nelle cose spagnuole in naodo 
da isolare sempre più la Francia, 

PremeUiamo che in quanto riguai'da 
la politica delle potènze verso la Spagna 
le cose non ci sembrano ancora tanto 
chiare per poter stabilire da qua! parte 
sia la maggiore abilità: se in chi si 
mostra disposto ad appoggiare il pseudo-
governo di Madrid, o in chi esita nel 
dubbio qua! pòssa èssere la piega degli 
avvenimenti. Poco acume ci voleva del 
resto ad indovinare che il sig, di Bi-
smark avrebbe avulo le sue preferenze 
per Serrano, la cui. politica segue le 
stesse vie tortuose, dopo essersi inau­
gurata con un atto di violenza come 
quello del generale Pavia. Sarebbe bella 
che Bismark, nemico giurato ed irre­
conciliabile del cattolicismo si dichia­
rasse per Carlo VU, che n'è il campione, 
e che qualora trionfasse, potrebbe rac-
gliere intorno alla sua bandiera tutti i 
nemici delle nuova Germania. Dove la 
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decisivi vantaggi. Al contrario si vede 
che i carlisti guadagnano sempre più 
terreno, e ormai siamo al punto da non 
poter stabilire se la Spagna sia più con 
Don Carlos, che coi governanti di Ma­
drid. Secondo le ultime notizie T Inghil­
terra esita, e minaccia in certi casi dì 

polìtica interna della {̂ rancia si mostra 
più tranquilla. Non bisogna però giù 

siccome ne fa fede la costruzione di 
nuove case da ogni lato. É una città 
affatto moderna, fondata nel 1600 sotto 
gli auspici di Vittoria Colonna, sposa 
al Conte di Modica, e che da essa ebbe 
anche il battesimo* ^ 
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Per una vasta estensione di territorio 

i 

riconoscere i carlisti come belligeranti, ajtro non si §corge che vigneti e vigneti 
Dopo la proroga delP Assemblea, la senza fine. Ogni angolo di terra viene 

dicarla soltanto dalla superficie: i par- campi di biade, questa parte delU Sì 
titi non dormono, è stanno disponendosi 
a nuova battaglia per le prossimo eie 
zionì suppletive. •.., 

utilizzato; e, se il Tavoliere dì Puglia 
desta meravìglia pei suoi interminabili 
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hetilohi} annunziò verbalmente diDccazes 
V intenzione della Germania di ricono-

, . • • I 

scere il governo spagnuolo. 

stri'da da percorrere è una solo, ci vuol 
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. Alcuni fanno una colpa imperdona­
bile alla Francia dì non aver essa pre­
sa l'iniziativa del riconoscimento del' 
governo d̂i Serrano, e di essersi lasciata 
prevenire in questo passo dal signor 
di>Bismark; La rimproverano inoltre di 
non tjssevsi abbastanza curata di toglie­
re anche le apparenze che potevano 
far dubitare del suo contegno rispetto 
ai Carlisti. E per naturale contrappósto' 
danno una patente di abilità straordi- ' 

poco talento a scegliere : restare immo 
bili, 0 incamminarsi per quella. L'im­
mobilità non è conciliabile coi fumi di 
supremazia universale, che hanno inva­
so gli spiriti tedeschi: bisogna qumdi 
per necessità stendere la mano ai com­
medianti di Madrid. 
. La politica estera della Francia non 

può' in questi momenti segnalarsi per 
iniziativa alcuna. Se l'avesse presa, forse 
gli stéssi, che òggi l'accusano della sua 
imprevidènza, le farebbf?ro una cólpa 
della sua temerarietà. . 

Questo riconoscimeiVto della Spagna 
sembra d'altronde irto dì difficoltà, e 
bisognerebbe almeno che le armi re­
pubblicane, per laciiitarlo, conseguissero 
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APPENPIOB 

Vittoria 5 agosto. 
Sapete voi, o lettori, ove trovasi il 

Comune di ridona? Taluno forse lo 
confonderà col quasi omonimo distretto 
del trevigiano. Eppure Vittoria ha i 
suoi 18 mila abitanti, spaziose e rego­
lari vie; ha un magniUco teatro in co­
struzione, qualche bell'ingegno in pae­
se; e, quello che è più, esporta,- indo­
vinale mo' quanti ettolitri di vino al 
l'anno ? circa 300 mila t e che vino ! 
Uno dei migliori deir isola di Sicilia, e 
per la maggior parte rossoi .. '.' 

II paese fa parte dell* antica Contea 
di Modica (ora circondario della prò 
vincia di Siracusa) posto sovra un al­
tipiano ubertosissimo, a cavaliere della 
profonda e pittoresca vallata dell*Ippa 
ri, coronato di verdeggianti colline, e 
distante 12 chitometri circa dal mare 

•i 

A frìcEino. 
Cinquant'anni or sono Vittoria non 

contava che metà dell* odierna popola­
zione, la quale s'accresce ogni giorno, 
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Col f o s c a — racconto di A. Sac-
cardo — Padova, premiata tipo-i 
grafia Sacchetto, 1874. 

Se nel romanzo storico noi italiani 
abbiamo ottenuto la palma fra tutte le 
naziè'tiì, e a dimostrarlo v.ilga per tutti, 
quello di Alessandro Manzoni, checché!, 
né dicano certuni, abbiamo ' difetto di 
racconti fadoiigliari, ì quaU con uno stile 
facile, piano, direi quasi popolare svol­
gane'èóh verità le scene che accadono 
tuttogiorno nelle nostre famiglie, nei 
nostri convegni. I francesi è gli inglesi, 
in qiiestó genere di compóni iiientì, si 
sono mostrati tinora più valenti di noi. 
Da che dipenda tale ma'ricanza dà parte 
nostra, noi non ìsiaremo ad indagare; 
quello però che ci dà non poco con­
forto e ci fa sperare che in avvenire, 
anche riguardo a questo genere, non 
avremo nulla ad invidiare agli stranieri, 
sì è il vedere come in quest'ultimi 
tempi, dacché l'Italia s'è riunita in na­
zione ed ha potuto finalmente riconqui­
stare h libertà, molti elotti ingegni si 
filèno dati al racconto popolare, e ci 

siano riusciti assai lodevolmente. Il Ber-
sezio, il Barrili, il Farina, per tacere 
di molti altri, si sono gtà acquistata una 
beila rinomanza ed hanno aperto un 
nuovo campo alle nostre lettere, nel 
quale seguendo il loro esempio, altri 
valenti vorranno provarsi, cosicché, do 
pò UB breve periodo di tempo, non a-
vremo più bisogno di ricorrere agli 
stranieri, e nelle appendici dei nostri 
giornali, in cambio di traduzioni, figu­
reranno in maggior numero lavori ori­
ginali. 
. L'autore del Coi/baco è'un giovane il 

quale pare abbia intenzione di dedicarsi! 
al racconto fiimigliare e promette dV 
riuscirvi con molta lode. Ce ne dà som­
ma speranza il volume, che abbiamo 
sott'occhio, ricco di ben 400 pagine, che 
noi non avremmo mai creduto primo 
lavoro dì un giovane ingegno, se non 
ce ne avesse fattói' persuttsi chi è in 
grado di saperlo meglio di noi. 

"I lettori di queste appendici conosce­
ranno, senza dubbio, il racconto, di cui 
ci siamo proposti tener parola e, vo­
gliamo credere, avranno tutti apprez 
zato convenientemente lo stile facile e 
spigliato, la lingua corretta, la verità 
dei caratteri e delle scene del lavoro 
di Antonio Saccardo. 
, Lasciando di tessere l'orditura del 
racconto, nella certezza che ì più dei 
lettori la conoscano, ci limiteremo a 
dire la nostra opinione e a fare quelle 

cilia non allieta meno V occhio cô  suoi 
milioni di preziosi cespugli; talché,,se 
il primo ha fama d'essere il granaio 
d*Italia qui, si può asseverare, tro­
varsi la cantina per lo meno della Si­
cilia. Se,Vittoria potesse udire il fischio 
della locomotiva^ od avere un comodo 
porto vicino 1 Lo scalo, di cui.ora,si 
serve, è una pericolosissima rada, chia­
mata Scoglietti: nome tutt'altro che di 
buon augurio per i molti legni geno­
vesi, i quali debbono ancorarsi sempre 
ad una rispettosa distanza dalla spiag­
gia, rifugiandosi spesso nel comodissi-
mo porla di Siracusa. Vi fu un progetto 
di ferrovia, che, staccandosi dal capo­
luogo della provincia, doveva toccare 
Noto, Modica, Ragusa, Gomito, Vittoria 
e finire a Licata. Sarebbe fonte di gran­
de ricchezza per. questa provincia, la 
quale è una delle più fertili e senza 
dubbio la più tranquilla dell' isola. Si 
può girare nottetempo impunemente 
senza armi o scorta, ciò che pur troppo 
non si vede nelle provineie di Palermo, 
Girgenti e CoUanisetta. Mai una gras­
sazione, quasi mai furti od omicidii. É 
una provincia assai differente da altre 
dell'Isola e sì avvicina di più al vo­
stro tipo. 
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osservìjzioni, che ci parranno più op­
portune. . '.',•'/ 

Carlo e la Lisa sono i protagonisti 
del racconto, due bei caratteri invero e 
b(ìn ,̂ tratteggiati. Fanno corona ad essi 
il marchese Alfonso fratello di Lisa, la 
marchesa madre, il conte Camillo di 
Bardo, la Tilde e il parroco del vil­
laggio. Il conte Alvise P. e il padre di 
Cario sono appena delineati e dopo i 
primi capitoli la loro' parte è bella e 

Qui predominarelemento greco, raen'-
tre in qualche altra il normanno sara­
ceno. Questi abitanti sono laboriosi ed 
eminentemente agricoli. Ogni paese poi 
ha una speciale fisionomia. Moiicà peiî  

I esempio che ha circa Z^ mila abUanti] 
è situata in una gota circondata da aiti 
dirupi, ha bidenti viUeggìature, e ric«a 
di frumento; e la gente del contadoi 
gli uomini vestono di bianco, berretto 
nero alla greca, capelli lunghi e riooa 
NotOt un tempo capoluogo di provincia, 
situata sul pendio d* un còlle^ ha quai-
che bel palazzo ed una bella cbìcjsa, 
produce molte Carrubba ed oliveti; 
^ Bagnsa ha un aspetto veramente de­

lizioso; ma per ìsventura è divisa in 
due Comuni, inferiore e superiore, men­
tre un magnifico ponte dì vertiginosa 
altezza con giunge le due città î iv l̂i. 
Produce ottimo grano e ne* dintorni si 
vede bene coltivato il cotone. Dì là si 
scorge Vittoria in mezzo ad un mare 
di vigneti, e mille case coloniehQ sparse 
qua e là, essendo la proprietà diyisa e 
suddivisa. 

L'indigenza è lungi da Vittoria: o-
gnuno è proprietario e quindi indipen­
dente, e sconosciuta del pari è l'emi­
grazione. Vi affluiscono invece i lavo­
ranti dei paesi limitrofi e sono pagati 
egregiamente ; due lire al giorno e vitto. 
Le donne jportano un pesante mantello 
di panno azzurro, che copre loro il capo 
e la maggior parte del corpo. Il dia­
letto che si parla è uno dei più intel-
liggibiU dell'isola. 

La gente è rispettosa vevsp le auto-
rìtà. 11 maresciallo dei carabinieri vi 
mena una vita patriarcale, e quando 
sorte, i ragazzetti corrono a 
la mano, come si usa, anche in qualche 
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V Le fila del racconto non cominciano 
ad intrecciarsi che dopo i primi quattro 
p, cinque capitoli, e da allora soltanto 
chi legge si sente trascinato a conti­
nuare sino alla fine. 

Non vogliam dire con ciò che ì primi 
cinque capitoli siano fatti male ; ci pare 
soltanto che il racconto possa sussistere 
senza' di essi, ed anzi sembrare più 
proporzionato, più interessante, più per­
fetto. Certe particolarità narrate in sul 
principio, e che sono necessfirie allo 
svolgimento dell'azione, potrebbero es­
ser narrate lo stesso, più innanzi, per 
vìa di dialogo o di altro, senza nuocere 
punto all' intero lavoro. Il conte Alvise 
e qualche altro personaggio di minore 
impofltmza sarebbero, per tal modo, 
ricordati semplicemente, senza figurare 
tra gli attori del dramma,. 

Dal sesto capitolo in poi 11 racconto 
procede a gonfie vele. Scene vere, vive, 
toccanti, contrasti d'affetti svolti mira 

bilmente, non una inverosimiglianza, 
non una lungaggine.. 

A proposito di quest'ultima noi avre­
mo voluto," per lo contrario, che l'au­
tore si fosse fermalo più a lungo "su 
qualcuna delle scene più importanti e 
fosse sceso a quelle particolarità, che 
danno maggior vita alla narrazione e 
maggior rilievo ai caratteri dei perso-
sonaggi, senz' essere poi minuzioso , e 
avesse toccato soltanto di volo o lasciato 
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da parte alcuni accidenti, alcune sit\ia-
zioni, che sono troppo oon̂ upi o affatto 
secondarie. ;. (t : 

Tra le scene che più ci sono piaciu­
te, per citarne una, v' è quella che ac­
cade trt̂  Carlo ed Elisa nella chiesa di 
Sant'Anna ; bellissimo il ritrovato della 
gita colà, e ancor più quello del tem­
porale improvviso al momento della 
partenza. 

Un leggero difetto, se tale sì può 
dire, vogliam notare in questo bel la­
voro del Saccardo, ed è un ricorrere 
troppo frequente dì'lettere, di Carlo al 
Parroco, di Elìsa alla Tilde, e poi dì ' 
Carlo ad Elisa e viceversa, A noi pare 
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non sì fa che raccontare ciò che hanno 
fatto od hanno intenzione di fare. 

In una nuova edizione del suo rac­
conto, il Saccardo, che mostra di saper 
svolgere le sue scene con invidiàbile 
maestria, dovrebbe far scomparire al­
cune di quelle lettere, che non sono 
strettamente necessarie, e sostituirvi 
delle belle scene vive, per le quali il 
racconto potrebbe guadagnarvi^ della 
metà. 
' Ma noi siamo, (orse, troppo severi 

nel giudicare di un libro, che ci ha 
fatto passare piacevolmente più di qual­
che ora, ' ^ 

Ne domandiamo perdono all'autore, 
ma egli è appunto perchè c'è piaciuto 
il suo libro, che ci siamo intrattenuti 
a parlasàe, manifestaìido le nostre im­
pressioni; se non ci fosse andato a grado 
non avremmo neppure presa in mano 
la penna. Al postutto quelli, di cui ab­
biamo toccato, ci paiono nei così leg­
gieri, che l'autore, se il crederà oppor̂  
tuno, potrà porvi rimedio assai facil­
mente. 

• p- r 

Prima di chiudere quegip celino, che 

che se non sì tratta di un lavoro come f'° ''™»' 7 » >»' '«f f" " '»''•«• ̂ "g'"» 
il Werther di Goethe, o l'Iacopo OrtU f»?, ^J" f"'**" .Preghiera ali «ulsre; 
di Foscolo, si debba fare, in un rac- ?«'«*»« »'» mcmmM.ato cosi bene prò-
conto, meno uso che sia possibile di 
lettere. È un modo, ŝecondo noi, di 
trarsi d'impaccio, con poca fatica ; in­
vece di mettere in azione i personaggi. 

1^ 

segua, ci dia de' raccoiUÌ sul fiire di 
questo e toccherà, senza dubbio, una 
nòbile meta. Noi glielo auguriamo di 
tutto cuore. X. 
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grossa città del continente, coi preiaii. 
Sonvl 14 ù 18 preti, che appéna sì di 
stinguono dai secolarìj ed atiéudono alia 
agricoltura più che a divini ùfflcì. Sono 
lutti liberali, e. per ciò l*arcivescovo dî  
Siracusa va dicendo roba ; da chiodi déT 
poveri Viltoresi, i quali in materia re­
ligiosa sono proprio punto superstiziosi. 
Si racconta anzi che Monsignore, vo­
lendo una volta tanto fare una visita 
alle traviate pecorelle^ ne fu distollo 
dagli stessi psstori i quali ebbero l'au­
dacia dichiarare apertamente ohe a-
vrebbe fatto una magra figura-, per il 
cbè credeUe vendicarsene proibendo la 
processione del Corpus Vomim; divieto 
accolto senza ombra di dispiacere dalla 
cittadinanza, e sopratutto clagh* insubor­
dinati sacerdoti. 

I miei lettori forse crederanno esa­
gerato questo mio racconto; ma posso 
?tssiqnj',ì̂ rU..dej 

ptrja,queì, np^ r̂ì ,q|«eaiiD ^^^, che, 
a,.̂ o|iy,̂ nP?rsW,.iq,v;̂ ce ghe.J^^i|/ch/r^ 

tra )l^o,^ ,!^„nf||a, sì decKje^sero 

eenflo Wm %W9\ ^ ̂ «i buopo^che 

accetiibiita prìms, tna oî a la spiegherò 
con maggior óhiarezxa. È mia '^ònvìii' 

l ì < ^ che, 0t quanto tranquilfo pòssa 
esién lo s l i^ generale |*EurBpa, ^ 
e pè> vero, ad ecceziotiò 3ì un solo di­
sgraziato paese, è ano stato dì tran 
lità generale — in questo momento agi­
scono certi fattori, i quali vanno pre­
parando un periodo di grave perturba­
zione (Vàitiìf ndilet) Gotesta perturba­
zione non può avverarsi a'miei tempi, 
0 mctìtre io siedo su questo banco. Ma 
sono lieto di sapere, che da ambo le 
parti della Camera vien su una gene 
zi6ne di uomini di stSto, che saranno 
competenti a tenerle fronte, ed io de­
sidero soltanto di incvikare in essi la 
convinzione c/ie questo gvandé campito 
è tale die essi non potranno evitarlo; 
ma, come ho detto, spero che saranno 
in grado di adempierlo {Uditef nditeì). 

^à. 
gi^crutiforì Bifa Wf. 
iim e Éf^no (tv. Blhedflo, m | 
celilo ft^app*ill^ n<ÌSnafeil«« 

tu i | i , f^tóij Benlènisti; i:o1lÒmeÌ, Sca 
gandovi coiiiìpdraneamentóJlJ ft^^^ Cerultì̂  Citta 

sione di p o r g s t ^ o signori , 1 ^ 
sione é^ììn. pS' viva gratitudine, e; 
mino inaiiìtó&itìndÉa di nuovo o 
rando chiu# k sossìone delia se 

9 

a-
a 

Conferenza internazionale sanitaria, pie-

^^^^^m'^tm ÉHfHHM 

•Si.-.' . 

mento di separare e di ritornare in 
patria» ad aggradire i miei migliori au 
gurii. 

— ! . . I n . i • , ,1 
T •. ì ' - I . 1 I ' _ , . 
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BÈLLf COIjIFjyiSNZÀ S 

vi,SI trova) 
• -i.^h-'T **J_^'t ì!ì 

ri)- U ^ 

p 

Leggesi n^ir f̂ljifp̂ njiawce. òffi/fi» del b : 
,. ^^p4ncipes3a|argherita4; M^^oe 
W». gHa al|e ,fef;rî re df Secî irig, ^: 

•y l̂5{tint-taPQbBrf,,,oye §^ A., e sl^t^ 
r|cé,vuta,,̂ iJl si^np^ '.Deprez, dire.Uqife. 
iSlià. h^ VPÌuto segùjire in tutti .ĵ .̂̂ p̂i 
dettaglfI il curiosojla,yoro del yeiraio,.,^ 
1̂ è jn parti.colai'naodo con gratulata,, nei 

paodi piĝ  lusinghieri, cpU'abile, direitore 
per -reiegap^a delle form^ che si d̂  ip, 
quegli stnbilimenti ai meno importanti 
oggetti di uso, ordinario. . . / 
A Seraìng, ìl'sig. sédaine, direttore gen. 

aspèttavala ÌPrihci pessa', e ' Ve' o iTr i va' 'lina 
sontuósa colazione, dòpoja quale comin' 
ci8 lavtsila'déiiè ótóciriè.'fer 3 ore la prin­
cipéssa ' girò per* ' <iuegr irnmensj. Jabo • 
i-iiori', (iove s'incontrànoj in tutta ' la 
loro potenza, le nsorse del" 
mfa'iynàVinterrogatìdo 1 soprastanti sulle 
difese matópolazionì del metallo, ed 
arrestandosi, con ''uh particolare ' ìhle • 
resse, alla perforatrice' del ' Moncenisib, 
chefréàiMMa^'^ineiira sotto i suoi 

•'"''̂ '-̂ '̂-Wndr ìaminatoi, ed all'in-
pteacoìd ^b'tfM Òiidraiiònè̂  

e^MèV (t»ticiaio fttsd). . ^ '- ''"'''' 
'^to^yòfso'^'à'èm vièìta, la Prìncipessaj 
a ntli riprese, indirizzò la parola con 

hi operai, e non lasciò 
!?lì stabiliménti,'* senza generosi segiii 
della sua recale munificenza m f̂ v̂ore 

U'à ÌM 

Ecco il discorso col quale il capò-
seziorie barone di' Òrezy, ih hohiè'-'Bel 
come ^Àndraséy, ciìose la cortféfèn̂ À 
sanitaria di Vienna: 

^' 'Signori, ''̂ '•̂ ' '' '• ' ' 
Perméttetemi di essére l'interprete 

del vivo dispiacere provaW da^S. E. il 
itììmstro degli esteri per nob poter nh-
graziab persotialmente la Cònferehza 
sanitaria per ìl'= continuo % saj)!ente zelo 
da essa 'dimostrato nei suoi'lavori, fi * 

Da lui 'Incaricalo ' di rappresèniarlo 
qui", mi stimo felice di adèriffplèro ad 
uh dovere' gradito, esprimendovi''in 
nome ài S. M.rimpera'ldre e Re, mìo 
augusto'signore, la i)téna so idi sfazione 
rî cj>tita dal" sub Governo pei'rì^uUaU 
delie vostre deliberazioni/''^«' * '-'̂  

Infatti,il Governo di S.'Mv.può ri­
promettersi fioUanìo bene dall'opera 
della Conferenza,poiché questa,nbn solo 
è un primo passo ad un accordo gene­
rale, ma'contemporaneamente può'es 
aero cònaìderaia come la base di ulte­
riori trattative in via diplomaùca La 
speranza cbe queste trattative avranno 
per risuitato la conclusione di due* di­
vèrse convenzióni sanitarie, e che qhìn 

l^OTIZ^JTAliUKE 

UOM.\, 9. — La questura ha fatto pro­
cederò stamane all'arresto di parecchi 
indivìdui appartenenti airinterna?Aonale 
imputati di mene sovversive contro l'at­
tuale ordine politico e sociale; gli ar­
restati sono per la mtìggior parte ro 
magnoli e marchegiani* 

MILANO, 9. — S. A. Ri il Principe 
Uaìberto, accompagnato dal suo seguilo 
militare, arrivava i altra sera m Mila-
ho, proveniente da Lonate. S. A. .R. si 
recò ai Palazzo di Corte, oye.jieri rìce 
vette alcuni degli ujpciaji stranier̂ i ve­
nuti per a^sisi^r^ ajje oseĵ q̂ tazipnì nê ^ 
nostri campi miiitarì. ' *i 

L 
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NOTIZIE ESTERE 
i . h 

tm delU *SehM ihtetlo%; in datb̂  dèi 
4 dó'rr:'pfoÌ*biygé*Hr ^etìdita K'ia dìki^i' 
biìÌEÌoaĝ «eÌìfyUtazioWi ferr«òi/iĵ ié "è sulla 
strada pubblica del JodrhW^ày^lìàvPé^^ 
in tutta l'estensione del dipartimento 
della Senna inferiore, 

/r decreto è così coàceptto: 
7Ì3to.r artìcolo pubblicalo dal Jour­

nal dn Havre del venerdì 29 luglio 1874, 
col titolo « L* imperatrice d' Austria a 
Frascati» e colla Arma Em- P.; 

Considerando che" alcuni passi di 
quello articolo sono informati ad uno 
spiriio dì denigrazione dei più depìo 
rabUi' verso la isòvrana dì t̂ n paese a-, 
mico, e che il giornale ha commesso 
la sconvenienza dì pubblìgarìì quando 
l'imperatrice d'Austria èra ospite della 
Francia e della città dell'Hiivre, ecc ; 

Il Tcnips non comprende questo prov 
vedimenio e dica dì aver riprodotto 

Trieste, Coletti, Nazari, Cavalli, Erìzzo, 
Breda inj. Stefano, Arrìgoni, De Pieri, 
Favaron avv. Antonio, Fava, iMogno, 
Podrecca, Breda avv. Enrico, Miari, Van-
connato, Negri. Giustificarono l'assenza 
i consiglieri; Leon Romanin Jacùr, Ma 
luta, Cittadella conte Gino, Corìnaldi, 
Moronì, Beggiato, 

La seduta è a porte chiuse. 
Seguendo Vordine del giorno vennero 

prese a segreti suffragi le seguenti de-
liberaxfoni: 

Ad N. 1. Fu costituito il seggio de­
finitivo della presidenza, come segue: 

Dozzi comm. avv. Antonio, presidente. 
Tolomei comm. prof. Giampaolo, vice­

presidente. ' - if 
Romanin-Jacur ing. cav. Leone, se-

' gretario^ ,. ,, ,, . ; 
Arrigoni nob^ Qddp, vice-segretario. 
M% 2. Nella rinnovazione ^ella metà 

dei me,tnb,ri coroponenti. la pep\̂ tpaiono 
provinciale vennero-rieletti Dozzi, : Co.̂  
letti, CeruUi, AVìel deputati effettivi, ed 
Arrigoni^suBpfente/ y, ' n-̂ ^ .>.. 
,; Ad ]N.,3. A inombri.effettivi,del Ggjir 

sigjio proytncifde ,̂ di levâ , fupono rìe-
l̂ *jti fWooflP ^ ̂  l̂ ^va, a soppleijti "VViel e, 

,iAd,5,..,4., A membro. detUaifilunta prg-j 
viucjal^ ,gj, skiJ^llea jeiiO§ jieì^Uo QIQ. 

: H KnS.Aj^maori del coirti furono, 
rifìeittiJSfefe ifig. Sjofanp.eJia,;̂ ]di;Bii?:'-

' 4 , •illrt.*ùl^«M¥W:5Sf^ 

fj^^^l^réri indeclinabili del ero? 
dì un ̂ ornale vi ha quello, farse 
Impeî ìéfeo di tutti, di farsi eco 

'4t 

olimi W cittadini j per ciò non 
Jofe8|rÌQ|i|ìÌ^ÈÌrmiareì due parole sul-
*argèmefi§iaol CalTò Pedrocchi, non 

avendone mai sentito come ora lagnan­
ze cosi vive. 

So l'antico, bravo e compianto pro­
prietario dello stabilimento, a cui diede 
il nome, potesse rialzare la testa^ e ve-
dere comi hanno ridotto quel caffè, che 
gli costava tante fatiche e tante cure, 
non avrebbo certo motivo di esserne 
contento. LMndecenzu delle stoiTe e delle 
.mob'glio e t^ìe che il frequentatore si 
trova costretto a ripararle con qualche 
cosa del proprio primj* di sedersi, se 
non yuMe insudicìi\rsi gii abiti; ed una 
signora mf'ofl?6'»a(a non può certo ap-
profìtlare di quei poco sofQci divani II 
servizio di caffetteria ò .ormai ridotto 
impossìbde. L|;|hìcyiore lono in gran 
pane guaste tèsse G;mancanti di qual­
che ptólò/ NessuW' deììe îant;̂  ' 4 i t e 
moderiié. Non ' tin' àcquli ^ di Seltz, noìi 
8W«?ese,o;:treÌpì,ghl 

'Siilo Che di'ghtàb-' 
city, -quest' anno, et ' sia ; tutt'aitro^ òhe 
penuria. ^* _ t 

-i, 

1 

mm^' y 1 1 o ì . '•\\< n '\'yi ' 

ri e 

I 

bc>ntà a 

pratico, sembra permessa. ' ̂  r ' 
'* tlrtà* di questiB> convenzioni ha p̂er 
iscdpb'r-intrtìtìiiziohe d'una^ maggitìro 
uniformità nei prìncipU ê nei provvé" 
dementi profilatici,'almeno fra i due 
èt'ùppì di Stati,! quali d'ora in poi 
adotterebbero lo stesso sistema preven^ 
tivo contro il cholera. ^ • 

L'altra dà all' l. e B. governo mate 
ria a sperare di poter scorgere in un 
ptbisìM'iiWènire la realizzazione del-' 
l'idea d'una Commissione internazionale 
permanente, p'ér'fla quale avete trac 
daié^ le prime ' basi, e che dovrebbe 
servire di anello di' congiunzione fra i 
membri sanitati scienziati ^e'qnegU uf̂  
fidiali nei diversi pttesi del mondo in-
civaito,.' • ̂  ..̂  r i - • ; 

Siccome il governo di S. M. l'Impe-i 
ratore e Re ha Vi intenzione di far perri 
^venire, mediante cìrcè^ari, a tutti i gon 
verbi rappi'ese mail'iti questa'iconfe^ 
retiiB la proposta che si vogliano uti­
lizzare le prime basi ottenute in séguito 
ai vostri aforzi, allo scopo di conchiu 
dere stipulazioni chiaro e precise,̂  il 

^ 'n'>v • \ «n» j . '̂̂ M-rt.il ; r, -Y i eoverno' di S. M. vi sarebbe teriutissi-
WWm'.ff^^^ S f ^ ì \mole ciascuno di' voi volesse prestare 
ripalaiipne dell, industria belga. giS si | .̂ ^̂ ^̂  valido appoggio presso Uinspel. 

desìi onerai malati o feriti. In mtzzo a 
quella popolazione vigorosa, un corteg 
gio d'ammirazione e di rispetto pieno 
di Simpatia si è naturalmente soUev&to 
SUI passi di questa giovano donna, che 
congiUDge ad una vivace intelligenza 
una .massima semplicità, e quella nativa 
enereria tutta propha della Casa di Sa-

• i ' 1 - ^ ' •y\ 

energia 
Vuia 

(.a PrincTji'essa è tornata in vettura 
coi suo seguiifo alla stazione <lella Guìl-
lemms, donde e ripartita per Spa, 

Ci sì assicura che la principessa Mar 
eherìta è rimasta soddisfatissima delre-

\\ r i i ^ 

; \7 

I i i ^ 11 I • 

<"-Tr .—^ 
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l i f p ^ M l i l MIIISTEO 
Diamo Je parole relativo alFavvenìre 

d̂  Èijir op ai" pron un zi ate. da 1 mini s tre 
Bisraeli nella seduta del 5 dollu C -̂

r articolo del Journaì dn figure che'gli 
df assicurerà ai vostri lavori un valóre J parve uno dei più simpatici e lunsn 

ghìeri per la augusta viaggiatrice. 
— '8. ^ Si legge nei Mémorial diplo-

'ìParecchi giornali in Italia e! in Fran­
cia si sono accupatì dill'ì^ffare dell'0 
rénoqùe. Noi abbiamo ragione di credere 
che il governo francese risolverà tale 
questione nella pienezza della suix indî  
pendenza, e siamo certi fin d'ora che 
non ne risulterà alcuna diffìcoUà diplo­
matici. ' ' " 

Parecchi giornali tedeschi avevano 
annunziato che l'imperatore Guglielmo 
andrebbe a' visitare ih'Sbtuhnòl' Al sa 
zia Lorena. Questa notizia manca di o-̂  
gni fondamento. L'imperatore di Gèr--
mania soggiornerà qualche tempo''a 
Badeh Baden, e di là Lrà ritpruo diret­

tamente a'Beri-nò! ' ' [idem) 
: SPAGNA, n^ -^L''Agenzia ffdvas ̂ h-
! bìidS'f seguenti dispt̂ ĉì ' dàlia'Spagn^f 

iiffldrid, 5 — La Gazzella dice ch'̂ W 
carlistì"hanno perduto S4 morti é'18 

; prigioMeri a Naz. provine a di Tarragona. 
I '̂11 generale Merelo si è congiunto 
còlla'brigata* CerloV a Olot. l carlìsti 
fuggirono. •' 

• ̂  Fu kéhti'ta'Ma''h'otìzm che Don 
Alfonso fosse entrato in Guadainjaira. ̂  
"'SÌ assicura cbé''flon'*6i6va*Tini, patìrè 
dèi'pieictì'd^énte 'Don 'CarlòS; è'̂  
n M Spagnai il 28i'fu gl'io. 

• '<"n II. I 

r-^ P ! ' J V ^ ' ' • ' ' ' ~ 

4d,,W:.,J.,A Ajqŝ ^̂ iùssari per t^m^^ 
del bilaAcì0,,fir ,̂yci?tivo i8:?p.,iiaj:pno 
no;n|nati i i5pB^%)j#Jian.o,,j;ftvalìU,. 

; M Wr 7 .̂.f*u„de|egalaja Deputazione 
pro îopì̂ î ^ s OWnAre ,le, Cemmissìonì 

' di cuyj^r?,,X^da49V;9f^ioe del giorno, 
cioè per :J9.,.liste dei giurati, e pel Co-, 
mìtato di revisione della tassa su| ma-
c i q . a i O f ; , . -i . • • • : _ i , .. .^i I . .55C1. . 

Ad N. 8. Fu ajjpvovatg il cô nsû Uyo 
^ prov'ìlicìalé dell'anno 4?^^^, n^jli,r/3|i!-

^̂  tanze esposte diù revisori preda, ìpgr 
Stefano e Rinaldi. , 

Ad N. 9. Sopra proposta del consi 
gJiere Trieste, ed ' uccellata dal réiàtore 
della Deputazione Tu ammessa la so­
spensiva sull'oggetto h. 9, concérneiite 
la nomina del professore di lingua e 
letteratura ualiàna ìiellM^̂ Ututo tecqipo 

mera dei Oomviui, mentre si dif 
il bill sili rG§'oIa'maato deToulto nella 
Chiesa Anglicana, eKei" lettóri''cono7' 
aconò, come conóscono le diverse fasi' 
per le ((lAM è passato: 

C'è un' altra ragione pet* la qu'ile, in 
questo momeTìio, io desidero ardente 
nìént^''chb' la Camera non faccia un 
passo falso in questa materia. L'ho già 

tivo governo all'opera cui ha dedicata 
la sua intelligenza, ; • ; 

, ]!̂ ]̂ eglio d'ogni altro Voi siete in gra^o 
di [ifo pugna re una cau$a eh' ̂  divenuta 
anche la vostra dopo lo scambio reci 

' procjp delle vostre ìd̂ ae ed osservi riu­
niti a questo, scopo umauìf-ario. , 

Io posso darvi l'a^sipura'/.ione che, nel 
icaso in cui foste disposti a detiicare 
anche p^r l'avvenire la v* stra sapiente 
attenzione e premura -AVà grande ininr 
presa da voi inJ2;̂ ata,,potrete contare 

,s.̂ mpre suH'aUivo concorso dell' 1. e R. 
Governo. 

Mi venne affidata la lusinghiera m%: 

ti»i_iiVif.t 

t '. ; I n 

c i itì 

.a.ii,„MI'̂ .̂ }̂  
•• I • T J .• . I- .• J 

\ \ 

1 

Cou^l^llf» fi^roviuetnlc ^ - Ieri a 
mezz.ouì dui R, prefetto comm. Bruni 
venne aperta in nome del Re h\ ses­
sione ordinaria del Cnnsigliò Piovineiale. 

Costituito il seggio provvisorio, dal 
preside comm. Cittadella Giovanni, dal 
segretario Arrigoni nobile Oddo, e da-

i 

provipciaie, siccome s\xhQvdmo,lB. a de 
liberazioni dei Consiglio sopra.aUrepro-j 
pos te a el i a G i u 0 ta di Vjg i Janza, eh e fu •! 
rono aggiunte air ordine del giorno per 
venire discusse in altra seduta. 

.. Seduta'p^v.hblim^ • -: ,_.,>..\. 
Dopo , Jpngaì, discussione, alla quale 

presero ̂  par|.̂ ^ l ĉ onsigìifìri Ureda 3le< 
fano, B,r|e,di,jR)fico, Arf goni., Nazari,' 
F̂ v̂â , fiépvenietj, Cittadella, Miari, Po 
drecca, ju app^pvjata, s oprai.:, prò posta 
^ îm:;.P.9P"tazi9|ie, relatore Scapin, : la-
pesa di Jjije ,40,000 per rampUazìonQ] 

ì lufialiî pccorrenti per uso dei 3 corst 
d^J8t̂ uzione qqlì'is^ituto Agrarip di.̂ ru»-
segana, ŝ coiid̂ ^ 1,1 progetto deU';ufflcÌQ 
tecojcf̂ ,-̂  ,̂ iy;0onjìp la. spesa, stessa sui, 
due esercì zìi 1875,1S7G, per giusta metà,; 
salve i,§, possibili economìe conseguibili 
(J! accordo colla Commissione di patro, 
n a t o . . . ^ . - i , , i . • : ì ::•• . ' ••.. ' : 

Dopo di che la seduta fu levata alle 
ore 3,1^^ poqi. per essere ripresa oggi 
alle, or;e 4^, mer. 1 ,, v ;J 

Caffè )Pe(lrocc|iV — Noi torniamoi 
qĵ mahncuore û ciò che riguarda Io' 
stab(lìmento Pedrocchi ; e le ragioni per 
le quali avremmo tralasciato volentieri: 
dì parlarne son molte, Ci limitiamo alle 
due principali. La prima; i?cl ripugna 
censurare un luogô  che quantunque 
od uso pubblico è però di ragione pri 
vata, per cui se al proprieiarìo poco 
importa disgustare i lT<"quentalori del 
suo stabile, ò padrone di tenerlo come 
gli pure e phce. ,. 
Secondariamente abbiamo parlato tante 

volte jnutilmentG per essere sicuri che 
nessupo si torà carico delle nostre nuove 
osàcrvózioni. 

i' , j 

loddhtn, e per gratitudine verso il fòri-
datore, e p^i4ìl\e'costituito iVprimàfìy 
centro della città nostra, siamo dolon-
U3sinjj,ĵ i naijo\rere.q^^siMppu{ìtì, oomo 
lo siamo tutta 1fe,>bUe, cKe," accampa, 
gnando un foreMene 'in quel caffè, ci è 
."{IP̂ f̂̂ .̂ ilÉs, if^w^ una parola di,sc^sa 
ai suoi rimarchi sulla cattila.tenutale 
^«Lp^f^i^Te se,ryizio doUo stilici Iim onto* 
. JP>?.̂ M Âft̂ ?A? qPfiste nostro parole^ 
dettale a %,,di hene,. lrovj|>o eco nel-
'̂̂ ft̂ ^Si ^m^h dell'attuale proprietario, 

^ g'̂ ,vÀvo a pej'aMadi '̂lcper suo decpfOi 
0 je r ^riguardo alla città, d.l bisogno 
di un pronto .riparo, e (Jella necessità 
di una più rigorosa sarveglianxa, per­
chè, qualunque sia il comluttore dello 
atabilimeuto, disimpegni all'obbligo suo 
in tutto le forme e condizioni che la 
qualità e Iji f^nia.del iijogo richiedono. 

I e r i ad un'ora pom. un venditore di 
limoni nell.e vicinanze della chiesa di 
S. AfUqnio, smarriva un portamonete 
contenente L. 21 Chi lo; trovasse e lo. 
portasse all'oste ^\ Gatti MH riceve* 
rebbOila mancia di'L. % . u > 

Arresti — Dagli agenti dì p, S. ve­
nivano arrestati certi 6. G. e B S, foi 

: i:estieri, individui di aspetto signorile, 
e sospetti in genene, quest' ultimo ricer-̂  
cato d'arresto già da due anni, quale 
contravventore alla sorveglianza spoeiaìo 
di P. S.,di Gt]̂ i è vincolato. 

Fu pure aì̂ restato certo C. A. già coU 
I pito da mandcito di cattura delCtiutorità 
giudiziaria per imputazione di furto qua-
li/leao;iiif;';'i:io. ì^-^ n ^ 

Aida. — Si ha da Perugia 9: 
' ^ [̂̂  f^ra fu data la prima recita deU 
l'Jiàaj<x)ri una'esecuzione squìsttritetl 

^ permétta.) l̂ -a. Widdmann é'ia Potòòhìfe-
! steggiate meritamente; il ma^strd figlio 
;e gli altri artisti tutti applauditi. 

•„ ^^'"o'^u ***"•**"•** - L^gg^si nel-iVEsèìcUòr , 
jPpiamo che ne le varie senol̂ clL 

i t lr i 

\c& , „ ,„,.„.....-, 
fgliena hanno potuto nconoscere ^esat• 
'tezza e precisione di tiro che presenta: 
I li nuovo cannone da cent. 7, esstndoan 
Ichè svaniti totalmente i mor che, 8i 
layeyano sulle presumib i difricohà 0. 
sugli inconvenieiiti del sistema di chiU' 
sura. • . , 

r.̂ .!rf**if**^W!P- *-, Leggesi ueìV Opi^ 
mqmx. ... . . 

li 4 di questo^mese a Rocca-Secca pifi: 
colo ĉ pî unq̂ del circondario di Frosino^ 
no sul Cfideiio d<̂Ì giorno si appostarono 
cinqi]p̂  vjomini ai:niat\,, ij}J' ingresso, del 
paesello, e ipano mano Ritornavano ^'^^^'^ 
campagna i 'contadini, venivano da essi 
pr,ô i,̂ e legati, v .. ^ • • 

Qiilindo sì furono assicurati in tal 
guisa di, quattordici persone, due dù 

I 
1 ^ p I 

i , I 
t 

» 

li 

http://rt.il
file:///mole


**T1/ 

y*;ti 

I 

• J ^ - . ' ' v * - * ' 

H ^ ^ i ^ H > * * * * M ^ 
- • N—MI. i i . i . i M LFJ:. I II • • ' ^ " ^ ^ ^ ^ p p , , - - r j - - ' • 

J™^*"%4T 
L-̂ +- r̂ ' ' l . 

n- *ie^,*n.H:|ta^i*l'^rir' •^-iNiH*.v;:.-{:i^^^^^^A^ 
^ j l . , L 

imt™ 
^^^^p^^ ,^^«^HM«4Wt feH l lkMta^ t tMMF*^^"^*^ 'k Jth*nH ìtadi#Mi*M< Ai^»«ai lkl^iqri lM 

' H — I t'i iiim 
fl|i*PM»i^^mi#BÉ^Hfc|llilll m 

alaoririnrHmìSeit^rplrat& del seque 
fati tì ^ ^ ^ l ^ f ) 5 elri^awéo alfel^o-" 
iie caac ci vili e vi depredarono quegli 
ygotii che poterono asportare/quindi 
: y\lOlilonmrono ^t\ paese ri\£^90iati U; 
eri fìj inondai ì sequ^trgti, J^^fia^ cc^a 
ogciulosi il fitto autlace le siazionj dei 
arabinitrì di Piperno, Presse di e Ama-
eno sì misero alla c^mpa^nai'^tto la 
lirexione cJqU'.uCliòìaie pò mandante del 
lìrcoiidaria recatosi sp[ luogo ppn un 
tóe^aU> i\ P.vè.^ennèro ig>ìi éleguHi 
ilciini arresti e sì gre l̂̂  che tutti,, ì col-
pevoii presto cadranno nelle mani della 
giusiizifl* ^ 

trftvorl della JKecca «Il Ij^udra 
- Il direttore generale della zecca di 
iondra ha pubblicato te$tò î n rapporto 
.alie operazioni Calte' ivel 1873, win rap­
porto dal quale si apprende ohe in 
îie3t̂ anno la xecca di fjóndra coniò per 

Ire stói'iine 3,332,000Jn monpte d'oro, 
gr lire sterlina 1,082,000 inlfiioaeie dfi 
rgenio, e per lire sterline 47,000 in 
ifioriete di rame. 

Ufll«ia de l l o HifU& olvlìL«. 
BoUdUìiiO del iO. 

fumile, — Maschi n. 6. fem;nìfi§.,nj i . 
UUrirmni. ~ Schiavo^ Pietro fa Ago-

lino, veflovo fìttan3Ì<?radi:Vpjta ̂ avMzo 
n Gompognin Maria Maddaìeria di Giù-
ppe, nubile, fìltaiuola di Terranegr,3> 
hrti, «- Pdvan Regina di Vincen7.o, 
'ami h ;meaiì5".h A.tf"''-;. j 3 ^ 
Una btìmbma esposta di pochi g'orni, 

tutti di Padova. '^,\r ' ^1" i'.J'Oh* 
r.enzola Pietro fu Virginio, d'anni Oo, 
iJl)G>j, Oimnij^nio dì Cimvs^no, 
Uvarda-6 inatto Maria' fu 'Francesco; 
'anni 43, viUica, coniugata di Maro 

.£*É*?yvH' • . i ^ 'ài. ^ '}^\-'- •^•^:^r::--i^^%''i,^k' 

*»WmmW^iMWì{(ìmm'mm^-l,\\ caso dì iê U.dĴ l̂Jî aŷ oljĵ p gjloyŝ fl 
à;q^e!U5 îllìmmî 6fdl*0ol<>pa àscefe- js appartenenti a n̂ Ijî Jipi .yicche Oimiglie 
dono à poco più di una decina e aotìo 
quasi tutti capi'Sfjmdra mìhorgntììzi^* 
rXom allìva deììa Ihiernn^uionaìe. i| 

*js(Si****#"^ 
1 • * li 

Vi' ha ro<>iìvò 'à operare che le 
giche disposizioni prese dal Gover|'o 
abbia fatto ormai' èèìi3indMià!*|.daì crfpì, 
e dai gregari!, ogni progettofjinsurrl-
x:onale. '\ ' n ^ ' • J / 3 
i A questo risultato fi a oonifinuìto al­
tresì il contegno delie popolazioni. É 
noioVfjlo il conoorao che nélie campa­
gne bologrìesi i conta lini hanno pre-
sitito ai soldati nell'inseguìre ì redenlori 
delia banda annata. ; >.rjK 

\.. .. . . . . ,. *t . _.r. Jiiu5 i.i_'.ii*af t 11 n^f| ' e; d f̂j p^ dì̂  àjĵ ;̂ ̂ tî ijspfî Jî ^̂  ]' vista, dichiara dì non avere V iritoozion» 
etó arnarefggiàva all'aìitì' uomo di' Stato l di esteî dere^ il, programma (ll̂ l̂àŝ ei li' 
il godirn|ntpJijuai tr^{i|^;è^ÌJ^f.;.^'M miti dà'pi^o^eUo. J^n'metterà in di-

a dimirà lìbera é; generale ì principi del diritto delle genti. 
Le altro potenza diedero le stesse as-

, 1 ^ 

\ 

partirono t̂ftìd̂  ta^^itìngero ; V> esercita 

Se tìn ricpnoscimentó del giorno 
di Madrid ci 'avesse vincolati, V Italia 
avrebbe ayiita ninno forte per impedire 
codesta v r̂èo^nàS ^'VI i i l. F. 

;ggeg| nella Gàps^etta mW Em-
, inai la di Bologna,;" 

ìt^'h -iii(|tt'i (. h;l 

II: 
Ci scrivono da Sioigai^iia che anche 

1 colà veti néro Sefjueàtra te due "éa'éàe di 
fucìjll .arrestandosi ' qo)ul ' pre;3sp .cai':fa-
rono trovate. ••'iti* • - «J : ' 

I I "̂  H • 
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\ì Monitore di Bohuna, i l , reca: 
Sappiamo con cerle7.7/a c\ie un drap 
illu ÌL^C|fabi[iieri Paltra notte hi rip-
lenuto nel bosco dell' avv. Giacomelli 
ietto Jarmelll presso l̂ î p̂Ê î r̂ cchìp pi ì 
Ul'Andrea di Se ito (aoumnè di Pia-
[oro) 17 fuG ili, ad un a cÀnn a, ^^ b ito -

lfit§fIft̂ l̂ Ô:, dai.; (3qrAb̂ iQri, il. conta-1 
pao dtìì= parroco di Sant̂ 'Andrea rispose 
i& il giorno 8 poco dopo^ ĵ̂ inmeizaili 
|ipresentarono alla parrocchia p îirecchie 
irsone disarmatef le quali cliio sero da 
ire, e p>ì.sì alioqtanarono ìa gruppiÌ 
M. Le arali trovate erano siate sei 
wate pressa, î aa qinrcìa, sul cui 
mcg' avevano fjtto un segno par ri; 

O.iesie notizie confermerebbero quelle 
iela ban lu siasi sciolta e gli infJiyìW, 
s, geoondo altre inform ì̂zJowi si, sa-
labsro ieri l'altro vigti presso Loiano, 
il̂ ebbero essere gli stessi. 

Dispacci àohMonitofe di Bologna • 
IIOMA, 10, ore 6 4ti pom. 

Menotti Garib-iìdi ed il dott. Albanese 
- • • • • '• ^ : - • • ' 

sono stati chiamati telegraficamente a 
Caprera, trovan,dpi il generale Gaì*i-
baldi ammalato seriamente. -̂ ^ ' 

Il Municipio di Roma gli telegrafò 
offrendo d'inviargli il dott, Baccelli. 

TORINO IO, ore VÓ,iO powiT 
li Congresp degli Alpinisti Italiani a 

Castello Rivoli ha avuto luogo oggi ad 
ore 10 ont.: il concorso è alato nume­
roso: presifdê vâ  Quintino Sella. ' i 

Allo ore 6 pom. e* è stato pranzo al 
Palazzo Carìgnano. 

Parlarono Sella» Sclopia,, il R. Pte» 
iéttd^della Pròvfricla, il sindacò Rignon, 
Glè-Franzini, Chìav ŝ» Spanno, Budden 
(inglesi) ed Arnése di Cracovia. ,GU 
oratori furono app.lauditissimi.. 
' ''ÌJómani gli Alpinisti converranno '% 
Salnzzo per l'ascenzione del Monviso. 
• • • ' : ili . " • . - > • • • "r , f ^ < • - * - ^ - t - « - * V i * • 

Véi'Spihmché Zeitung ricorda che il 
4 agosto dell'anno scorso il principe di 
Joinville sì recò a Froshdorf per effet­
tuare la fusione fra i Borboni e gU Or­
léans, e osserva che oggi tanto gli 
quanto gli .altri sono molto più lontani 
dal trono di' Franéfe di quello che noi 
fossero prima della fusione, '̂  

la/sera ,̂ di domè îc!? m 
diversi punti fleile colline bolognesi sì 
sono presentati piccoli gruppi di ^enle 
ar(fji|'i.a doma^dan^'^Sa'rnaj^ Î at-
tughe di; carabinieri, guaniio di S. P. e 
truppe s()nò ìî "pÌ3rUÌ3trazfone. 

— "Attìngiamo a buòna fonte che pa. 
recchì degli arrestati a Rimi ni nella 
villa Rut? j.5r€bhem QQrail^tì'nei mo-

; vim$dti sovversivi avvenuti tra Imola e 
Bologna.̂  -r'-'̂ 'J -" -** '• ^' ^_ 
•^-l-'Sìamp.ìQfprmati che perquisizioni 
do n>î i|ia rì' ̂ 'd "ŷ l̂ re misure p recauzioo ali 
siano sta te.,praticate a Pifttt, come, .pure 
grande è la vigilanza da parie degli 
agènti del Goyèî no a Massa e Carrara., 

\ - : V * I "—^ •-•- .|T_ J i lii^ i • • M • I ^ Il i l 11 I ^ ^ i' r i ' i j ,11 1 ^ •••• • 

>Ieri sera alU'uUim' ora ci venne rife-
rito che una t̂ aiida di circa 60 persone 
armate'era"̂ _c<3i?ijparsa (iella ^[proìita su 
quel (ii SasW e Praduro, dij:igend03i, 
vuoisi, per la Toscana.î i'v*4 •;*»} m^'^ 
< '*Aitendiàmo'not?itd più panìcolareg-
giatèli ^ ^ 

'j-f'Ierii^maHina le porle della ciità si 
aprirono tutte all' ora consueta. 

-^tAnche ieri si [fecero qui vari ar­
resti dì ìhdiviflul amwomrt, ad ietti al-
l'Internazionale. Giunsero pure tre ar­
restati da Imola, e cioè tieni Venturini 
e Penazzi; ed il Renzi Paolo di cui an-
liMfafninD fin fìi'ìer- l'altro l'arre'stè! 

.ui. .ri". V-.k' i 

quasi impossibile una 
senza incomo.di.: - j 

t^ 18p̂ 9,rìî j jê  .che jla pntriottic \ popò -
lazìone ddlai icapUaie vorrà inanìfestar^ 
con una sollecita riserva i suoi senti-
mentì di simp3t|a e dj rispetto, e che 
eviterà .tuttiì Ĵ  mauiif<̂ s/.aziofti clara»' 
ro^e, che pairebbaro mettere in dubb io 
l'esito della cura. » 

La Gazzetta di Coloma è poco per­
suasa della procedura che si U3a p^r 
arresi^jré l Vescovî  Secon lo essa si u • 

, i • 1 . ' • 

3a,no troppi riguardi,, [1 yescpvo od il 
sacerdote'è invitato a seguire il com ' 
mìssario di polizia, allora egli pròteà't'a 
(ibntró il silo incarcera meato, e,diclva.?iì 
di non voler c-̂ der̂ ì «he alla forzi 1̂1 
commissario alloca gH'prende la'mano 
ed allora il sacerdote oonsialata la vio 
lenza segue,' fra gli a(|)pbusi dei feleli, 

I il funziohario. L^^^'^diizéUà di' Colonia,. 
\ trova quegio prò cedi m e n to ! u na f J rs 1 
di c.iiuvo geuep.?, e vorrebbe'>hé 'gli' 
ufBziali di polizia fossero più speditivi 
e meno riguardosi, *è ' trovaî  opportuno 
d'insegnare il procedimento ' d* arresto 
ai detti funzionari, onde evitare, a suo 
mòdtj-'di Vedere,' Vàp^aMiÀ'(ì''uM1f{^'' 
giusta violenza nell'arresto medes'nìp.^.. 

sicuraziont. 
iJi: atfi-ìfrf Itih' ih" lìdmuiitWi'̂  
Borutìoì̂ m^o.tMtmiihìn,. {)firimiì respornet 

^ » n wà.m& VM,. 
12 agosto : 

k Miivspùx vero di F'^dov» 
r^mpo med.di Padova ora 42 m '4 a. 4$ (> 
iv̂ mpo ttied.di Rem?» <^r?^ 44 ca- 7 R tS,7 

0»»&r^&zìonì Meteorologiche v 
it!oguite alPaitejKa dim. 17 dal suolo © r i 

m. S0,7 dal UveUo mgiV̂ o dei mttis-
_ ^ B M • • 'I - fc^" 

• • ._ inr Am ^t^^:::^ 
r " • * 

A^ agos^l^ 

roa^* dei %i^,. ac;|. 
ifeidiià r«iatiVìi.". 
; ùìu ® (or. dei v-unto 
' 'li>5t53 d?i* Citlo . , . 

1 

S^è. 

;m)2|7f}7,4 
arai 25 4 
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'hi iS'm'î iodì d^l 10 t^i it?̂ ^̂ ?.4«di d̂ - IMI 

* - ' • , 

•'i'r*-tHT "tF^ *i1**m«+n^lfHl j i r t * i i t i * , B P f l n ^ t i t 

i •:•' ] 
fa^" 1̂  r J - ^ ' /-— _""^- ^ 

W(ol non sàpromo siMcìentGaiente mC", 
comandarti al nostro \uibbUco l'usa tloUe 

Pillole Bronchiali Sedative 
& %.fìV\ r +1-U iO agosto aVfàidogo la partenza 

dei pellogrmidi Parigi per Lourdes.̂  
Nello stesso''tempo bi'n'qUb convogli'to' 
rovlariì póHerarinò l 'pellami darmez-̂ '>i"0'"«»ovono e .facilitano l'espottobazione, Û  
"̂  / ' «̂ ^̂ -̂'-̂ ^̂ '• -h'-^ *» ' ^ -, . berando n polio sonzii luso dei salassi, da 
zogiorno. Un gran numero di vescovr ^.^^^n Ummdl dm non noranco toccarono 

di Pavia. " Bj 
Le quali oltre la virtù dì calmare e gua­

rirò le tossi, sono leggermente' dcpfiinoati. 

ai troverà nel medesimo tempo aX*{:ftir' lo slacìio infiammatorio. — Alla sctitola-
d'ès, e corre voce 'cht1ra"f pif'Villle ' ̂ - *'-*®5 ̂ '^"^ L, «.»«, per posta. 
grmi vi poBsa essere anc\ie il coni e di 
Chambo^d/' '̂ '̂ ''"* '̂ •̂ '•̂ "•r<' •J""^' 
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•id ìfno|a furono arrestui^e tradotti 
bstré; carceri: i aìĵ aorf; Ve|fturini 

"àio, Penazii Gimillo^é RMvgtPaalo, 
ìHli; iiv?ebbiì|*o, JJioeil, o](4rìf?fez alo 
RÈO del 7 corrente. 

• = - « r t i - ' i ' ' 
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v'f F jSippiamo che il Consiglio Comunale 
/wli, attese le predanti, contrizioni 
'̂ P !e3e, ha d el he rato 'Ha ' u rtlini mi tà. 

'̂ sspsniere riaiugurazione dei mo, 
t̂uenio M >rgi)gnl' che doveva aver 
H'i nel proS îund^^ventiiro riiese^S ^ ""̂  

;1*̂  bassotta d'ftalia contiene: 
Sappìjiijio che Ja'^banda 'armata che 
^^ iurmata nei dintorni di Casalec-
S^inseguita vivamente dalle truppe 
ptìnnava a gettarsi in Toscana pef i 
ilìepi di montagna che dalla valle del 
*̂y condncono nei pressi delle Fili­

ere e di Loiano. 
m Ci) so che ̂ t;ì le e ven tu a ! i là p otesse 
pSiiavsì, sì è pensiUo a sbarrare la 
Na.fiiia banda e a la\ uopo è par-
^Hmi^ notte all'I da Firenze utia 
j"piigrna tfi b^ r̂soglicri con un dra-
"̂fi dr re.tli c.ìrabinieri^ dÌri|ontlosi 
m\Bm Piero a Sieve i>òr proseguire 
'̂'sola Fut;i sulta griuitle stradi J)o-

' Se ,ìn Romagna sii arrestpj (a,.Roma 
non si j : lasciano, hi i cospiratori precisa^ 
mente in liberfà. , ^ .., | 

Ieri* e nella sco'̂ r̂ a notteV^^oHi signori, 
f ,che h. tjrwiano da repubblicani ns/^ue 
ad petrolexm^ sono slati posti al sicuro. 
Un riserbo che intenderete facilmente 

. . . . 

mi proibisce dì larvene ì nomi, juan-
tunqu^, itj. generale, oscuri inzictiianò. 

intanto i cjisi di Romagna ci fandà 
passare di sorpresa in sorpresa. Chi 
mai si sarebbe figurato otto giorni sono 
che avremmo avuto lo spettacolo d*una 
insurrezione aperta come quella "d' I-
molal Per somma ventura nostra, il 
paestì:̂ è troppa;'ragionévole pjèr correre 
di^trp^ a certi fantasmi e sa che &• ro-
viSe gon'} la base naeno solidi sn• cai 
SI possa fabbricare/ • -K... -^ 

Vorrei sapere come se la caveranno 
òra^quei giornali che nei fatti di Ri mini, 
vollero vedere un sopruso, vtna violai 
zìórie d'ognfnibferlàricc. eco- Ma io 
non avrei mai creduto che g|ii,.atyveni-
menti fossero per dar tanto presto ra­
gione a^'oiior, Cantelli. "̂! 

Passiamo ad altro. • 
A Torino, ieri l'altro, presente ìi Uà, 

dev' esse ce stata agitata la ciL\e|tioJ\e 
del riconoscimento diplomatico dèlia 
Spagna*. Il ministro oCScioso del niarO' 
^piallo,Serrano, accorso a Roma 4^ j^l 
ha no, fu veduto andare a! palazzo della 
Consulta forse per chiedere le novelle. 
Saranno quali io le prtj^agi^a e le In '• 
vocavo con insistenza; quando certi gioc-, 
nalj, che vanno per la maggioref pre­
dicavano la neutralità e sbarravano la 
strada all' onor. Viscontî Venosta soUer 
vando mille quesUoui dleilcUetta. . 

yn passo m que§tp„ ^pij^o bisogna 
do rio, anche per tagliar corto ai cleri­
cali, che abusano della neutralità per 
reclutare in favore del pretendente. É 

Leggesi nel Soir: ,'^ 
: La nota diretta iàl rappreseììtanti' di­
plomatici della Germania' dal principe 
iJanceMìere,' baffi) sèépb di stabilire la 
necessita di .riconoscere il governo del 
maresciallo Serrano, ha p^adòiio una 
certa inapressionè nel mondo politico. 

Il sig. vicepresìiiénie del'- CensigUo, 
che doveva-recf^rsi,,a Contrexeville, ha 
riiardato la' sua partenza, e questa mat-' 
lina, alle ore nove e mezza '̂̂ ll mire-
sciarlo Mac Mahon, gmnio da'Versailles," 
ha riunito all' Eliseo tutti i mìnìsirì a 
consìglio.-

ì membri del gabinetto furono una­
nimi nel riconoscere cli§ la Francia do­
veva in questa occasione, conformire 
la propria condotta a'quella "delìé po­
tenze, senza prendere alcuna inizlitiva. 

'•• liO Séandard coudode liS aHvcol̂ ^ 
sopra il dbtfòrs&dfelsìènóf ai'TOihónf 
c6n'queste parole: 

'Credere che non vengi il tempo in 
cui la Francia sia di [nuovo capace di 
afftìrmare la sua superiorità, snrebbe 
n^osirare.una grande ignoranza delle le­
zioni deììa Btoria. ì frmcQsi defobonq 
sperare é lavorare enèrgicamente, 
' ,È ciò -Che, nòM^̂ Ŝ W^̂ ^̂  
noi abbiamo ^Ojnpr(Jtire Jiito, nials4j.Q.,, 
tutti gli aVvefiliuenfi del 1870. 

Il Karyer /'oiiiafts&i'di Posen venne 
sequestrato per un.;.artìcolo in cui sotto 
il titolo: «Che cosa si deve/ire?» era 
imputato il governo' prussiano'di Voie're 
1: mtera^ dispersione del la n a?ip ne pq , 
lacca, eia rovina dell'ordinamento della 
chiesa ìiattdUca, •>̂ ^̂ "̂̂ '* H., .M.»,,... nun. 

Anche a.Tho''^ e Graadenz vennero 
fatte perquisìisìoni e sequestri presso aU 
cuiie soxjiet̂  cattoliche.'*'" U...̂ ...>.K., w. 

• t 
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uor azione e perciò utiUssimì nf̂ lle pertossi 
ed intVeddature, come pure noUc b?g<;vtìre 
irritazioni dcìhi gola e dei bronchi sono i 
Zucchevuù \UH';tosso, dtiriVotessore Piguacca 
di V*avia ubo, dì fucile dî osUono e di pronto 
efVv'Uo, rif?scono jjiacovoh al palato. — Si le 
pi]loie che i Zuccliorini sono usitatissimi 
dai cattt!\nU « prctUcalovi pov rìcbiamare la 
voce e togliere la raucedine. — Prezzo alla 
seaioVn con istrnaione doitagVuiia V,. I.JiD;, 
franchi .k 4-70. per la posta. . -• ' 

( ^'iM'A «A InPaMllìWc T e l a nll^Ar­
n i c a della Farmacia Onl loa i i l , Milano, 

1 approvala ed usata dal compianto Prolessoce 
, Comm. Dottor niBiatl di Torino. Sradica 
, qualsiasi CAtxo, guarisce i vecchi iudiiri-
i menti al piedi; specifico por le affezioni 

reuoialìclie e gottose, sudore fetore ai piedi, 
QQn Qh$.,pei dolori aite réni, Xedi A,Bc«xit 
MitPicAf.is ;di Parigi, 9 marxo 1870. 

Costa Li «,u,e[ila,farpiacia GALLEANl la-
sptidis.cOi -iVimed a domlei 1 io cóntro rìnìHssaLi 

LONDRA, 10. — Il Times dice: La , di vaglia pQslah d. L, ,4.*». \ . f>' i ^ f^Mf 
. -I 

, risposta delia Francia alle lagnanze della 
Sp fgna è sndilisfacentissimài ' '• ''• 
'•^ MADRID, 7. — Assicurasi che il prin­
cipe Alfonso ha dichiarato di non volter 
aver alcuna relazione colle persone che 
furono 'causa della ciìdnt^ di snìi madte, 

E smentito che Ta' Spagna e la Ger 
manìa abbiìtho trattato per la cessione 

II'. ̂i di Santona, 
VIÈNN \, O. — Sìbbito arrivò a Vìen-

na una circolare della Germania in f(h 
vore de\ riconoscimento del governò 

Li e iVcbi rir 5 sì 1 i m ì t -1 a d invita re il ga*' 
binetto a riflìttera sulla oppoiM,utiità dej 
riconoscimento della repubblica "spV; 

.yj l 'v i 
Ê: 

'i-itmlUm r* 

tà Mrdd! Allg^ Zèiìmg scrìye in dat̂ v 
9 corr. ^^^^ ,. ,,, f ^/'V,^"'/ 

e É prosiìitv̂ ^̂ VaT.xivp dt̂ i* .imperatóre. 
n prìncipe Oisrî ark probabilmente alla 
metà della settimana ventura verrà a 
fare un breve joggiorno a Berlino per 

" • " I r ^ • • ^ 1 - 1 

salutiu'e Sia Maestà. ' v 
« Secondo notizie attendibili la salute 

del canbelliere imperìaljj sì è, ^on poco 
riavuta la qaes-te yilume setti\\v̂ ^̂ !*, tuv-' 
tay|flf,,la sida^p^,.|nfii,jepa. dalle acque 
è auco,mpignàta:da uiia certa stanchezza i 
che porta la necessitìi dì uti.TiUrq im-
peri OS.ma rutti Qr4inato dui mfiiiiftt- Cioa 
a Kissingen si e in molti modi muicito 
dì riguardo allo stato di salute del can­
celliere imt)erìale, U pubblico perseguì* 
lava il principe con omaggi di ogni gè-

• 

PARIGI, 10. — I giornali annunziano 
che Bazaine evase da Santa Mirgbirta 
la notte fra domeh 
tagli p.repÌ3Ì m,ancano 
uscito dal forte con una scala di corda. 
'' SUpponesì che siasi imbarcato in una 
nave dirett'̂  per l'Itaìia. 

L^ notte dell' evasione il tempo era 
oscuro 0 soffiava un vento violentissimo. 

\ giornali annunziano clie ìl governo 
è deciso d'agire prontamente ed ener­
gicamente per punire i complici dell'e 
yasione. „ ̂ ^ ^ ^ /• 
: PARIGI iO. — llhurml Offiml con 
ferma la evasione di Bvzaine, 

LONDIU, 10. — Unaciicoliìre di b?r 
hy ĉ >munìca la ri sposici della Ruĵ aia al 
governo, jingU-'̂ e; riuonosce la giuiiezxa 
delie osservazioni dell'Inghilterra che 
per oitjn r̂je uO utile rlsuludo la con-
furanza 41 Oryxill̂ .̂  non (ie,va.a.Vt'rtì t/i 
mira a Uri sco|)i che qutilli die pò ss \v\ 
real zzu'Si senzu toccare i prìnc pìi che 
non iiucontverebbero l' assenso di t̂ vV̂ . 
La Russia aderisce a questo punto di 

Ver ^,vfittir4^ Vnimsio ti^gottdlaià^ 
d i tit$||raiiuov4»iB surc 'og^ t l "'••'̂ '̂ 'inrA't 

dì domantifirc -éémpi^e'^'hòn acoel tat^é 
C*IKC la Tela vv!i*a da l l ca t i . ! dì< Milano.; 
liti medesima, oUve \x firma dfil pfeparatoré, 
viene cóntro.s esc nata con un timbro a sccco^ 
0,' Gaìleani, Milano^ ' ; V ' ' 
fVéda«r hiefiÌHf'àzi Vne della Commissione Uf-

fìdaìfi di Berlino 4 agosto 18001 
VttfiUltUilf.^ Olii» Bfc«i'i'y di Berlino, 

conllro'la'^ovdMìi prèsso la stessa farma*-; 
éltì'i'tìòsta'ìi. it, franco L. 4 » 0 a me«z(> 
postale. ; - * »n- '• • ' .. .. • 
' ì^aiode anill«07'ic, doti. GlùRRl, p r l z f 
U si la scatola: franche L. 5 i^O, idemi"''̂ " 

;Ì^BIlolo Vcg^^ct^àl à i Sialsaiifi^rìn 
gì ì̂ a ' i^ep «ii*a i l re del Sa iigaa j î ,̂ fu rea^ 
live, adottate 'dai Meditii e Prolessòfi dĉ Ie*' 
CJì̂ fch^ :»rin(upaU ;̂4:;itidit\;̂  Uî vm fe^pr^-,-
jpneta del Siroppo, 0 vengono jires 'mo com& 
ptvi'jComp,dp a preiidei'ifi, iuassnnc viaggjandc» 
T>iù' ntSrì; aiv-cnao Tìoconveniente di recare do4 
Jori al vdnlre. come le. altre pUloìe pur-. 

,.. Jf*!*!:,.suo.«ìMMloL «̂ n ^'ai'ftM*l«|. «lefjfU, 
aiùaKulai i ìi» itttift.i @;I4>K*UI i|aÌI<^ 

cl|i« viNitaiMii amiche |>cr t n a l a t t l e 

* » * ' «W1* 
.Jf^^à^e/M^^ di taUì i Iii\ 

wùài e110̂  pm3om*^octùrtùtà ìli. quaJwiqm ^hrta 
(li maini He, e i}(fja spadh'ono ad off{d rìphie* 

medica, contro rimòsM (U vaglia poktale., .,> 
I Scrivere alla TiiB^sDBiuJa 9t^ eli Ot<a<-

SiWeftdĉ  in PADOVA alla farmacia del­
l'Uiìivnrsitìi oda QUfJJri ^di. Suii, '/AinoìiU 
Vieni ardi \^ liur̂ u:, VorUl(3, Vraucî ^coai, Ua-̂  
tìpnrìni ed ùl Mfig:izzìno dì drogliri î ìaneri 
e. Mai irò,.- Vìcnnza; ìt'doi Tivraatue Vsil«4? %^^ 
jolo, S'̂ ga.ii Della V^mliia. - ft:ts^anòr"Fa-* 
bris, ̂  i\ Ivi nardi • G BaUUusuve." •-̂ î'̂ "̂) - Viobertî  
lAMnilnnnvUì;-̂ ^̂ . llovi^n': Caffag \Ù\\, Dioĝ ô  e, 
tjtiui'jarotii..' Treviso: /̂ ancUi, MitUtiai/Url^i 
vio, \)> t\iveri 0 IVatfìlli BindoiiiV' - t*egà'a-î  

C îl̂ s;,̂ pp%,y.:;̂ ,fìrrftv/t|l̂  IHart̂ lu Praaóqrt 
sc(K -.AVitî V̂̂  iM âgUav - È^te; 5Segvi Evau-
{̂ olWta od ili tutte'le cUtiV'Jiresso le p îraâ  

, rie fanuacie, 
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' § $0 delVIsIruz. j dclihevatsirìo. Sar?i jiiiro a suo carico la spesa 

iClW D'ifflNI 
DiSTUmÒ'MILITARE DI PÀDOVA (N. 20) 

A W I M O d 'Asta 
«fffnffl k dvscrzione del primo incnnlo 
Sì 

Ag 
in Padova aviinli i\ ì^residenlts del Cons^gl.u ^ /,qj 
suddoUo e nella Sala delle adunante, imo-
vamentc, tiirappaltò seguente: 

' tatorc richiedt^ssfì. 
Si.dichiara inoltre oho i contralti du >li-

puìkrsi con le pfeirsoho ch6 rimarrnntìb do-
libcraUu'ie, sono esecutori dal giorno dclJa 

^loto sUpntiA îoTio. . 
Padovî ij fuhlì 7 Agosto 4 874. 

' 1 1 t)i rettóre dei Conti 
A. RISONI 
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. Avvm di coììcoTso 
È fipcrto il concorf>o sino u tutto il giorno 

31 agosto p. V, ftl posto di maestro della 
Scuola liienioiìlaro Minore Mascliile dei cen­
tro di Carrara S. Giorgio, collo stipendio 
annuo di L. 730. 

(̂ Ji .'Ispiranti presfonleranno le loro iétànie 
in lJoll<t competente corredale dei docunienli 
so ttoin dicali; 

1. pulente d'abiLitaiìoue uU'inseguamentoi 
è. Pedine crjmìniilì e politiche; 
3, Fede di nascila; 
A. Attestalo medico di sana costituzione 

fisica e d'innesto dei vainolo; 
5. Ogni altro documento cCmpiovaiftte gli 

bludì percorsi ed i servigi prestati. 
\j!i ìiovìViftiv è, d\ comp<it<ii\i.y. del donsiirUo 

comunale, e l'eletto ussuaurà le relative 
mansioni coll'aperlura del prossimo venturo 
anno scolastico.: 

Dalla llesid. Munic. di Carrara S, Giorgio 
li 31 luglio 1«74. 

per U Sindaco 

Gli; assessori H segretario 
A.mowG ÌAsVk̂K dati. MÎ IM:.OUW ZiMi.A.ini;iJLA. 

petizione suddetta con sentenza provvisoria-' 
mqntc esecutiva- v .!. . f, 

Padova; I l i o Agósto 1871. ; . ' ** 
'"' '• t'tlsciero ''•''' i 

soo m a LODOVICO BAGNO 

H. 

[f^«jJilt:^ I CÌSP5 
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AVVISO 
I i ' 

" RESTAURANT 

CITTA Di GEHOVA 

Premiata Tifi. KMtvlee P. Slaecheitò 
Il I M I I I 
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IN CALLE LUNGA S. 
Il Proprietario di questo Rostsnirant AlS-

TONIO DORIGO si pregia di avvertire il 
collo pubblico, 1* inclita guaittigionc, ed 
signori forastierì che lo Stahilìnienìo venno 
ristaurato a nuovo con tutta decenaa nelì'oc-
tiaslone dei Ba^ni estivi. Si trovano Colazioni 
gift. pronto alle ore 9 di mattina alla carta 

, Sii danno abbonamento per Pranzo a prezzo 
discretissimo a tutte le ore fino aUa mezza­
notte ed a domicilio. Si trova anche della 
eccellente Kirra di Gravi e Vienna, pronto 
esalto servizio. Deposito di Bottiglierìe e Vini 
nazionali ed esteri. 21-374 
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suoi principali contorni 
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t NOTIZIE DI BORSA 
r. 

itr^ H. Il 11 I • • 

K, 10. 
BAÌ^DO 

FirtDEe 
Reti dita haUarva 

Londra tré mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbh regìa tabacchi 
Azioni > » 
Banca nazionale 
Ài ioni meridionali 

I Obbl. meridionali 
Banca Toscana : 
Credilo ihobillare 

Si rende noto che nel giorno 12 Marzo 187'i 
in Arst'go si rese defunto Giroiumu N îtion 
fu LuigJ, e che la di esso eredita fu accet­
tata cvil bcudiùo deir inventario a l'avore 
delie minori sue lìglie Luigia Amabile, Kr-
minia 0 iirigidu jKaiion nei verjjale assunto 
ili .questa tanccliuùu li 23 Aprile ì^là, e 
ciò pegti otìelù dell'ini. Uo5 Lodice Givile 
paino. 

Dalla Cancelleria Piotoriaie J| 
Caniposumpicro, .17 Giugno lb74, 

.UXancelliere 
ysì> i . liALVl 

' ^ 4 É « # * l » ^ ^ ' ^ i ^ ^ h 4 ^ ^ " il r II 

Banca generale 
Banca italo german, 
Bendila it. god. dal ì luglio sosten. 74 05 

10 , IV 
71 601iq.,7l SOUq. 

colili vi:ii»tivfi;, 'ii%ij I «1 P^IAI^TA 
fcJfi'M^JI I ME 

* • ! ( * \ ; 
Padova, in 12. - it. Lire 
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22 14 
27 61 

HO 
67Uq. 

840 lìq. 
2107fm. 
369fm* 
2181iq.) 

U8Sliq. 
785fm. 

n 19 

HO w 
67 Uq. 

840 lìq. 
21071 [2 
360 liq. { 
218 Uq. 

1490 liq, 
788 fm. 

ELEMEWTARE E SUPERIORE 
AD USO 

Londra 
Consolidato inglesQ 

Lombarde 
Turco * , = 
Canibio su ^«rllne 
Tabacchi 
Spagnuola 

B 
02 ila 
66S\8 
18 — 
7S3i4 
101 {4 
431i2 

1 

10 
92 112 
66 1i2 
17 7,8 
79 -
lOltS 
431] 2 
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Scuole pubbliche e private d'Italia 
PARTI DUE CON TEEDICI TAVOLE 

L • " • I • " I • ' 

Lire <^}xm,ttx^o ^ Padova Jn\2 - «a:Tu.attaro'XtVe 

«Aopisa - OAAa n * ^ - « A O p l f ^ 

Il • • 111 M I II rH ^'^^^^m^^^m^^^k^'m^tttW^^j^m ^lA^tf't I h ^ i ^ K ^ ^ ^ B ^ 

a. 8U|p.t0.p '^ì 
' . -UJ-^ 

, ; n r ^ ' ^ ^ ^ " " "•''••'^" 
-i^i«k-4—i—^ 

"atta la pubbUeazione del presente-^^vvjsQji 
monelle pn^sso h Óirexiom dtii Conunissavialt 

1 r - , 

A terrigni dcirart. 88 del PiCgolamento 
apprqvato con U. Decreto -4 ScUenjbre 1870, 
ai avverte che in qjuiesto nuovo incanto si 
farà luogo al delibertimento quaijd* anche 
no» VI BìM cine un solo oilbrcntei 

v̂Le condizioni d'î pp^ l̂to sono visibili presso 
/ r Amministrazione di questo Distretto e presso 

i Distrotti Militari nelle località in cui verrà, 
fi 
nonciiè pn 
MilitHrl del llegno. • ,^^,, • •• - ,. • , 

Gli aeèormiti all'Asta polninno fare of­
fèrte per uno 0 i>ÌLi lotti lucdiante schedo 
..seijfrcie firmate e suggellate scritto su carta 
col bollo (ìi^ I .UJ ' I I- . 

11 debberà mèrito sogutrà lotto per lotto a 
favore del misV*̂ *' oflerente che tieì suo par-, 
"tìip suggellato e fìrnmio avrà offerto al prezzo 

.suddetto un ribasso dì un fanlo per cento 
: ij;iaggìore 0 per lo nieuQ uguale al ribasso 

minimo stabilito in una scJicda suggellata 
- e. deposta ' sul Uivolo, la quale verni aperta 

dopo che saranno riconosciuti tutti 1 partiti 
bres^outati. ;;. ' . 4 , ^ , ' ., 

I faliih, ossia il teriumo utile |)f>r presen-
tiu^e un'offerta di ribasso non inferiore al, 

- ventesimo suV prezza di' aggiudiiìttiione, sonò' 
fissali §iov\ìV quind ei, dccorribiti dall' una 
powioridJahìi dei giorno del deliberamcnto 
:(tempP uiedio di Itoma). 
'/I concorrentij per essere ammessi all'Asta 

«dovranno lare presso lu cassa del ConsigUo 
d'.Ànmnnititi'azione suddetto, ovverò presso 
quelle degli altri Distretti aventi sede nei 
<:apiìuoi?m di Di visiono Militare, 0 presso ìfe' 
Tcisorerie del Itoguo, 0 la Casisa dei depositi 
e prestiti;' il deposito della somma con\e so-

. pra stabilita per cauzióne. Tale somma do­
vrà essere in Moneta corrente od ih titoli 
di rèndita pubblica dello Slato al portatore 
al valore di, borsa del giorno antecedente a 
quello in cui si i'a il deposito. 
* rdepositi presso il Consiglio d'Ammini­

strazione ove ha biogo l'incanto dovranno 
,. faì'sì'dùe ore prima dell'ora fissata per l'Asta. 

Saranno considerate nulle le offerte che 
numcliiao della firma e suggelli suindicati, ] 
che non sieno stese su carta da bollo da 
Lire unii, 0 che coTitengono riserve e con-
dizioriL 

,SaWi fecoUativo <igli aspiranti all'appalto 
di presentare i loro partiti ai Distretti Mili-
tarv, sopra avvertiti ma ne sarà tenuto conto 
$oló quando pervengano a questo Distretto 
prima df'jra/)ertura della scheda che servo 
di base all'incanto e consti ufficialmente 1 
<lcll'CilettuaXo deposito. ' 
. Le spese' tutte relative agh' incanti ed ai . 
contratti, cioè di carta bollata, dì stampa, di 
anserziono, di registro, saranno a carico del 

^A sensi t\ei\ aH. WX Coditi Vvot. C\v. ft 
per ogni effetto di legge il sottorcritto llsciere 
tìiel K. tribunale Ovile e tiorrcziunaie di 
Piìdova notiiiea ai sigf. Matteo '/.anggcr tu 
Matteo di ivlugeidurlb che la lite, cne ora 
stata contro lui promossa con petrzione 5 
LugJio i870 ^ . 74ti8 aviinii l'ora cessalo It. 
Iribunale Provinciale di PadòvaV venne da­

gli attori sig. Angelo Zuccolmi e bitta PÌCT 
i rò Zuccòlim ruppi'csentali dallavv, G. i^evì-
C Jvìta, riassunta con allo odierno avaiìili il 
suddetto Tribunale Civile e Correzionale di 
qui, avanti il quale esso sìg. Zangger è ci­
tato a comparire entro giorni quaranta per- i.|c>flje, 8. 
che eia decìso sulle domande proposte neUa 

BDLLBTÌIKO LOMMERCSALB 
V.' M«^l». 10. - Bendila it. 73 7B 73.85. 

'\Vb trsucìii %%\h 211S. 
sjllan». 10. - Rendita il. 73.85 73.90. 
, , i ^̂0 francbi 22.09 22.08. 

&&it. Insistono ìe domande sugli 
organzini finissimi e sulle trame 
classiche e belle. 

nrlndlsi, IO.-» Il piroscafo ì^oXia parti 
strinane da Alessandria alta volta 
di Brindisi e Venezia colla valigia 
de)V India, China e Giappone. 

Trasporta 22 viaggia lori,'147 baile 
seta, 87 colli diversi e 53 valigie. 

•̂  %èU. Affari sempre sten* 

•»*• " ^ - h . - •m^.B/'-ti fc•'^|• f* — I . r ^ ^ . w ^ ' i .1--. • j l i."Vfa./«.uxWv. 

Premiata Tip. Editrice F. Sacchetto 
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âji, T̂ÉXxi deboli. 
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SOIEMTIFICO'POPOLARI 
tenute al maestri elementari. :i 

i u . n 

La respirazione e V igiene delle scuole — I concimi — GV ingrassi più comuili 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — I danni che ne vengono all'agricoltura 
per r avvicendamento di frumento e grano turco — I principi fondamentaU del­
l' economia rurale in relazione ali* alimentazione del bestiame —* Il granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — J foraggi pel bestiame.' -

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia ^osictle. 

\ 

I • • — a i i i i v i 

I C f t f ì À ^'^'^'^^ ^^ icno'^èr campagna è città con elastico e materasso solidi. L. SS 
D l l U U Sinrlì con malerassp eo elastico più pesanti e con doratura , , • ,70 

OTT OMÀNE a giorno con màierasso pieghevole, coperti di tela di 
ftìo damascata . .. , • .. .. . . ' • . . • 

1500 
1000 

SEDIE per giardino da lire 10 a 
• ' ' I 

PANCHE da giardino da L, 20 a . 

« < 

,JLr 

LETTI pieghevoli facili a trasportarsi completi con materasso 
" • • • • • ' ' - ' • " • - • \ , . ' • • 

ELASTICO tutto di ferro a g îorno con molla d'accrajo . . . . . 
ELASTICO imbottito da L. 20 a . . , . . . . . . . 
Si ricevono commissioni dietro misura, dì Eiastìci da Sistema \OL0NTE coperti 

di tela di filo a colori, con garanzia per 10 anni del prezzo dalle L. 30 alle 
La snecìalilà Y0L0?1TÈ è.lelastico con unito materasso elastico. 

SO 

15 

30 

40 

40 
3S 

m 

I I I T i l 
i te 1 — — - • • 1 1 - - ^ " T " ! — . . > ^ — — — 

I l IT l A i ^ ^ i L i f • 1^ • i h ^ i I I ÉiJiT-i i bi«*tffc 

I yH r —-v»J^n 
iSffisics^ESEarjsaaiteaBaflEESssc^ 

m^^^^mt^-^ 

Premiata Tipografia Editrice P. Sacchetto 

I Hk^rt«H«i 

8:=*igfcOl.<C»'V«» I 

La specialità 
Wlt. Se roieif dorthira bene ed oi ìiintro Oirtifeievi alia • 

Grande Esposizione, in Via Monte'Napoleone^ 39̂  Milano 
di OmSEPPE YOLONTÈ 

e non dai rivenditori che risparmievete il 80 per cento. 
Pronta spedizione dietro vaglia postale ed assegno ferroviario. 

Si spedisce il catalogo tiRATlS a chi ne fa domanda. 13-438 

S A G G A R D O A. 

RA CCOMTO 
Padova 1874, in 12 — italiane Lire fl.&O 

in iTir^^iMi IT IT 

or dell'iUaud delie Tamerici' 
mi h&^K^% %lì M^miee&itnt Tal-(il-I%Ìevo1e i n T o ^ e a n a 

» 

propribtà degli EreeU SCHMITZ 
L'Acqua delle Tamerici è un rinfrescante che ha la prerogativa altamente appre* 

cabile, ài non indebolire, ma atiai di dar vigore agli intestini. La sua azione si eom-

apprendere quale sia la dose che a lui individualmente si con faccia. 

%*ì^'^T^H^ 

Depn.si3o principale p«l Veneto presso la .^udetà Toscana^ via Beccherìe 
in Padova N. 3^73 ^ 12 493 

mx. 

Ì ^ ^ - L J ^ I ^ I 

Presso i p r ìneipal l l i lbral 
cm 

nam * d t f 9 nrisjì^itfyiiiiaritiaFattB 
i 

IN" Il l in i im i Hill II Liijj_i 

Saccardo Prof, P. A'. 

s 
I 

i^^^m^F^^ , 1 TTT 

Padova 1874, in 8. - it. L. n m r a t M B S 
n-V 4 J I - h f I - Ì J J * J ^ * j t ; i M ! U j ^M^'-i-i--'-. ^^ta-—^ 

. — ^ ^ ^ W ' • • Hi i i ' ^ taH 

iuaqiqi i|«didtft|*^d i o s s ^ ^ t 
"CittpSgTilffBaEnaiTiBawy^'iMìmSìi^ 

fi\.{ion, Wi, ?ri*m. Tip. Siscchetio 
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